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SCHEDA SINTETICA
 PERCORSI DI AGGIORNAMENTO FORMATIVO

Punto D.1 Avviso Pubblico n.1/2010

Denominazione Organismo autorizzato ai sensi del DDG N.765 DEL 14/09/2010 

………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………….
Codice CIP e codice CUP: …………………………………………/……………………………………….
Numero di percorsi di aggiornamento formativo approvati con il DDG 765/2010 da attivare…………
Numero complessivo dei destinatari da coinvolgere …………

Costo totale dell’Operazione: €_______________________
Distribuzione provinciale del numero percorsi di aggiornamento formativo da attivare: 
	Provincia
	PA

	N. sportelli approvati DDG 765/2010
	

	N. interventi di agg. Forma.

approvati DDG 765/2010
	

	Numero destinatari
	

	Costo
	€


N.B. Le attività di cui al percorso di aggiornamento formativo non potrà superare il €15.552,00 per  classe per un max di 12 allievo. 

Parimetri per la determinazione dei costi: Totale costo riconoscibile: €18,00 (- ora/destinatario – costi diretti – pari a €16,36 - costi indiretti pari al 10% dei costi diretti)
Si allegano n° ____ formulari compilati per ciascun percorso  di aggiornamento formativo da realizzare
Timbro della struttura, firma del legale rappresentante
(si allega fotocopia di valido documento di  riconoscimento)
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FORMULARIO

 PERCORSI DI AGGIORNAMENTO FORMATIVO

Punto D.1 Avviso Pubblico n.1/2010

N.B. Il presente formulario deve trovare corrispondenza all.3 “Formulario” di cui all’Avviso Pubblico n.1/2010
FORMULARIO n° _____ SEDE DI  __________          PROVINCIA     PA 
INDIRIZZO ________________________________________________________

Organismo autorizzato ai sensi del DDG N.765 DEL 14/09/2010………………………………………………………..
Codice CIP e CUP:  ________________________ / ___________________________
Titolo del Progetto:   AGGIORNAMENTO AREA SERVIZI DI PULIZIA E CUSTODIA
1 DESTINATARI

1.1 Tipologia Destinatari (vedi punto 6 Avviso Pubblico n.1/2010)(compilare)
Lavoratori delle Società Gesip Servizi e Gesip Palermo, oggetto di concessione di CIGD di cui al Decreti n. 201202416 del 14.12.2012 e n. 201202417 del 14.12.2012.
1.2 Numero Destinatari (compilare):  12
1.3 Numero Aule (compilare):  ______
2  DESCRIZIONE PERCORSO DI AGGIORNAMENTO FORMATIVO

2.1 Obiettivi Formativi / Fabbisogni professionali richiesti (compilare, max 40 righe)
Il percorso formativo è rivolto ai  lavoratori delle Società Gesip Servizi e Gesip Palermo; 

con l’attivazione delle iniziative previste dall’Avviso n.1 del 9 febbraio 2010 (di seguito denominato Avviso n.1) nei confronti di questi lavoratori, quali soggetti percettori di AA.SS. in deroga, si intende attuare azioni sinergiche, connesse con il piano di riconversione e/o ristrutturazione aziendale con i fabbisogni di competenze e professionali dei lavoratori.
Il corso intende fornire competenze aggiuntive ed aggiornamenti  a coloro che desiderano specializzarsi nel settore dei  Servizi di Pulizia e Custodia  nel rispetto delle norme vigenti del settore.
Il percorso è progettato per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

· Sviluppare sistemi di  formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori;

·  Aggiornare le professionalità possedute dal lavoratore per favorirne il reimpiego c/o la organizzazione di provenienza e/o il reinserimento presso altre strutture. 

· Contribuire a sviluppare politica e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività e l’auto imprenditorialità .

I percorsi di aggiornamento formativo saranno assicurati dagli Sportelli Multifunzionali della provincia di Palermo
2.2  Moduli formativi (compilare)
	Moduli Formativi

8 ore ciascuno
	Titolo
	Descrizione
	Competenze in uscita
	Metodologia didattica

	Modulo 1
	Autopromozione e realizzazione del curriculum vitae
	Effettuare ricerche on line 

Proporsi presso agenzie di lavoro

Contattare direttamente le aziende

Il curriculum vitae Europeo e il curriculum vitae formato Europass

Elementi costitutivi del  curriculum vitae

Analisi dei contenuti e strategie di realizzazione di un curriculum vitae in relazione all’uso cui è destinato
Le lettere di presentazione.

Il colloquio di lavoro
	Sapersi spendere in prima persona per salvaguardare la propria occupabilità.

Sapersi proporre autonomamente sul MdL

Saper sostenere un colloquio di lavoro o una prova selettiva

Saper redigere un curriculum vitae in relazione alle esperienze che si vogliono evidenziare ed all’azienda alla quale ci si propone
	L’approccio metodologico prevede l’alternarsi di momenti espositivi e di simulazione, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel rendere verosimili le situazioni che possono presentarsi nei casi reali .

	Modulo 2
	Elementi di primo soccorso
	Far acquisire adeguate capacità all’interno dell’azienda in tema di primo soccorso aziendale e sicurezza alimentare
	Allertare il sistema di soccorso;

Come riconoscere un’emergenza sanitaria (scena dell’infortunio; accertamento delle condizioni psico-fisiche del lavoratore infortunato; nozioni elementari di anatomia e fisiologia dell’apparato cardiovascolare e respiratorio; tecniche di auto protezione del personale addetto al soccorso);

Attuare gli interventi di Primo Soccorso (sostenimento delle funzioni vitali; riconoscimento e limiti d’intervento di Primo Soccorso);

Conoscere i rischi specifici dell’attività svolta; acquisire conoscenze generali sui traumi in ambiente di lavoro;

Acquisire conoscenze generali sulle patologie specifiche in ambiente di lavoro;

Acquisire capacità di intervento pratico.


	

	Modulo 3
	Ricerca attiva del lavoro, Internet  e posta elettronica
	Elementi dello scenario economico e del mercato del lavoro
Le Agenzie per il lavoro
L’uso di internet per la ricerca di informazioni e opportunità professionali

Tecniche di ricerca mirata delle informazioni tramite web. 
Comunicazione attraverso messaggistica di posta elettronica
	Acquisire autonomia per affrontare in modo efficace la ricerca attiva del lavoro.

Saper utilizzare le funzioni  di un sistema operativo per le attività di  navigazione  in  Internet  e la gestione della Posta elettronica

	L’approccio metodologico prevede l’alternarsi di momenti espositivi ed esperienziali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti .

	Modulo 4
	Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro
	 D.Lgs. 81/08

 Introduzione e responsabilità delle imprese alla luce del testo unico e decreto correttivo 
 I destinatari della norma: datore di lavoro, dirigente, preposto, lavoratore   La delega di funzioni   La valutazione dei rischi  
 L’attività di Ispezione e Vigilanza
 Il sistema delle sanzioni  
	Saper applicare nel proprio contesto lavorativo quanto prevede la legge in materia di Sicurezza dei lavoratori
	L’approccio metodologico prevede l’alternarsi di momenti espositivi ed esperienziali, privilegiando quest’ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti . 

	Modulo 5
	Differenze di genere e pari opportunità
	Promuovere la consapevolezza della differenza di genere e la conoscenza dei concetti di discriminazione di genere diretta ed indiretta. 


	Conoscere:Il contesto normativo ed istituzionale. Il pensiero della differenza, dal principio di uguaglianza formale ad un principio di uguaglianza sostanziale per arrivare ai concetti di parità e di pari opportunità. Termini che accompagnano concetti legati al genere:discriminazione, azioni positive, mainstreaming, empowerment. Le pari opportunità nel lavoro: Il Codice delle parti opportunità, la conciliazione tra tempi di vita e lavoro.
	L’approccio metodologico prevede l’alternarsi di momenti espositivi ed esperienziali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti . Si prevedono lezioni frontali ed esercitazioni.


	Modulo 6
	Tecniche  per la gestione dello stress
	Rendere coscienti i partecipanti che lo stress è in parte frutto della specifica percezione individuale

Aumentare la consapevolezza degli stressor ambientali

Migliorare il clima aziendale attraverso la diffusione di competenze de-stress

Trasferire in modo piacevole ed esperito alcune tecniche corporee base per la gestione dello stress


	Conoscenze di base della fisiologia e la percezione dello stress individuale:

- La curva fisiologica dello stress

La catena percezione-pensieri-emozione: 

-Respirazione, body-scan, identificazione delle tensioni

Lo stress e l'organizzazione attuale del lavoro:

-Identificazione degli stressor individuali e discussione in gruppo

Tecniche corporee base per la gestione dello stress facilmente gestibili e fruibili

-uso della respirazione, concentrazione, tecniche dell'attenzione

Comunicazione anti-stress

-Messaggio chiaro, diretto, sentito

-Messaggio completo: contesto ed attualità

-Sfondo e figura della comunicazione “reale”

Potere autorità e autorevolezza

-La burocrazia e l'organizzazione del lavoro, dinamiche del gruppo

-Stile direttivo, stile cooperativo

Fondamenti di time management

	Lezione frontale, studio dei casi ed esposizioni attraverso l’uso di presentazioni multimediali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti.



	Modulo 7
	Custodia e Sorveglianza
	Impianti di allarme

Adottare i protocolli e le procedure previste dal regolamento di accesso alle strutture e dalle disposizioni di sicurezza al fine di garantire l'apertura e la chiusura degli stessi

Interpretare informazioni derivanti dalla strumentazione e dai dispositivi di sicurezza, antintrusione, antincendio e di monitoraggio ambientale e segnalarle al personale tecnico specializzato/autorità di competenza
	Conoscere ed adottare le procedure di custodia e sorveglianza e saper attivare e disattivare gli impianti di allarme e di video sorveglianza
	Si prevedono momenti di lezione frontale, studio dei casi ed esposizioni attraverso l’uso di presentazioni multimediali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti.




	Modulo 8
	Tecniche di base per la pulizia di spazi ed ambienti. 
Lavori Esterni e Cura del verde
	Applicare la corretta sequenzialità e le modalità più adeguate a svolgere in sicurezza le operazioni di pulizia tenendo conto delle caratteristiche specifiche del contesto (abitazione privata, luogo di lavoro, strutture alberghiere, spazi commerciali, ecc.)

Adottare tecniche, prodotti e strumenti per la pulizia e l'igiene degli ambienti in base alla tipologia di intervento da realizzare (pulizia ordinaria, straordinaria, approfondita) e allo stato degli ambienti (locali, arredi, attrezzature, ecc.)
Curare la pulizia degli spazi esterni, dei viali di accesso, del giardino, ecc.;

Gestire i contenitori della spazzatura, prepararli per il passaggio del servizio di raccolta rifiuti;

Cura degli spazi esterni e delle  piante
	Conoscere le tecniche di lavoro  e saperle utilizzare in relazione agli ambienti da trattare

Saper pianificare e gestire la pulizia degli  spazi esterni e conoscere gli elementi base della manutenzione del verde 

	Si prevedono momenti di lezione frontale, studio dei casi ed esposizioni attraverso l’uso di presentazioni multimediali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti.



	Modulo 9
	Manutenzione di immobili e/o degli impianti sportivi. 
Smaltimento rifiuti.
	Organizzare e pianificare gli interventi di pulizia e di manutenzione degli immobili e/o degli impianti sportivi.

Gestione degli spogliatoi e guardaroba.

D lgs 152/06 per la classificazione dei rifiuti e il ceer2002;

Adottare comportamenti virtuosi per la gestione dei rifiuti e degli scarti prodotti nell'intervento di pulizia.


	Saper pianificare e gestire la manutenzione degli immobili e/o impianti sportivi.
Saper riconoscere le diverse tipologie di rifiuti e saper adottare i relativi criteri di smaltimento.
	Lezione frontale, studio dei casi ed esposizioni attraverso l’uso di presentazioni multimediali, privilegiando questi ultimi per la loro efficacia nel  promuovere la partecipazione diretta dei partecipanti.




2.3 Cronoprogramma  (compilare)
	
	FEBBRAIO 2013
	MARZO 2013

	MODULI FORMATIVI
	TITOLO
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	1

	MODULO 1
	Autopromozione  realizzazione del curriculum vita
	6
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 2
	Elementi di primo soccorso
	
	4
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 3
	Ricerca attiva del lavoro, internet e posta elettronica
	
	
	2
	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO  4
	Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro
	
	
	
	
	6
	
	
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 5
	Differenze di genere e pari opportunità
	
	
	
	
	
	
	
	4
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 6
	Tecniche per la gestione dello stress
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 7
	Custodia e Sorveglianza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	6
	2
	
	
	
	
	
	
	

	MODULO 8
	Tecniche di base per la pulizia di spazi ed ambienti 

Lavori Esterni e Cura del verde
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	4
	
	
	4
	
	
	
	

	MODULO 9
	Manutenzione di immobili e/o degli impianti sportivi.
Smaltimento rifiuti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	6
	
	
	


2.4 Ente / sede di svolgimento con indicazione esatta dell’aula in cui verrà realizzato il percorso  di aggiornamento formativo:
Sede AULA:   _________________________
 VIA: _______________________________
CITTÀ: ________________
Provincia: __________
2.5 Risultati Attesi/ competenze acquisite (compilare)
Con la realizzazione del percorso si auspica il reinserimento dei destinatari nel contesto del mondo del lavoro con una maggiore padronanza nell’utilizzare gli strumenti adeguati favorendo  l'incontro tra le aspirazioni, le caratteristiche e le capacità degli individui con le aspettative e gli obbiettivi delle aziende locali. 

I risultati attesi sono: 

· Ottenere la responsabilizzazione dei lavoratori colpiti da crisi verso la propria rivalutazione professionale.

· Favorire il recupero/consolidamento delle competenze di base richieste dalla stessa azienda.

· Facilitare l’acquisizione di familiarità con le nuove tecnologie e metodologie di lavoro.

· Superare/colmare deficit formativi dei lavoratori più anziani che ne impediscono o comunque limitano la possibile rivalutazione occupazionale.

· Sviluppare nel lavoratore la  capacità di orientarsi nel mercato del lavoro con una visione positiva verso un possibile reimpiego anche in nuove realtà.

· Accrescere la possibilità di fronteggiare positivamente una situazione di cambiamento  non desiderata.

· Sostenere indirettamente le imprese in difficoltà nella riqualificazione e nell’aggiornamento professionale dei dipendenti in cassa integrazione che potranno reimpiegare all’interno dell’azienda con mansioni e competenze rinnovate e coerenti ai processi produttivi senza dispendio economico, trasmettendo allo stesso tempo una  mentalità di  disponibilità al riutilizzo di questo target di lavoratori.

Monitoraggio/ Valutazione (compilare, max 40 righe)
Per valutare l’efficacia, l’efficienza e la qualità del processo formativo e consentire l’individuazione delle debolezze didattiche e progettuali migliorando e adeguando le procedure fino a garantire coerenza e rispondenza fra obiettivi e prestazioni, è necessario individuare indicatori di monitoraggio specifici. 

Quelli scelti sono:
· Livello di partecipazione /livello di assenteismo.
· Gradimento/soddisfazione dei partecipanti in termini didattici, organizzativi e sociali.
· Apprendimento nelle diverse  aree di attività.
· Trasferimento sul lavoro ovvero determinazione degli effetti sulla successiva vita lavorativa del partecipante e dell’azienda laddove il lavoratore venga reinserito nei tempi e nei termini.
· Soddisfazione degli operatori (autovalutazione).
L’attività di monitoraggio e valutazione accompagna la realizzazione del progetto in tutte le sue fasi (ex ante, in itinere ed ex post) consentendo il più possibile la coerenza fra obiettivi e risultati.

La valutazione ex ante fornisce un'analisi dei punti di forza e di debolezza dell’attività preordinata in base alla situazione di partenza, agli obiettivi prefissati ed ai risultati attesi.

La valutazione ex post misura i risultati delle valutazioni già disponibili (ex ante e in itinere ), viene effettuata se possibile a distanza di tempo e si basa fondamentalmente sull’impatto reale sul lavoratore e sull’azienda.

La valutazione in itinere verifica l’organizzazione pratica, l'efficacia e l'efficienza di implementazione dell’intervento, considerando la realizzazione degli obiettivi, le difficoltà incontrate e le correzioni da effettuare.

La valutazione dell’efficacia ricerca ed individua il cambiamento, avvenuto nelle competenze e nella performance dei partecipanti, riconoscibile nel Bilancio di competenze e nel miglioramento della coerenza fra questo ed il bilancio di prossimità. Successivamente tale cambiamento dovrebbe essere visibile  nell’organizzazione dell’azienda che reintegra il lavoratore. Inoltre si deve evidenziare il beneficio per i partecipanti in termini di gap formativi risolti e di risultati corrispondenti ai fabbisogni manifestati dal sistema aziendale di riferimento.

La valutazione dell’efficienza deve essere ricercata misurando il rapporto tra i mezzi impiegati ed i risultati conseguiti.

I risultati della valutazione forniscono, inoltre, informazioni circa l’ipotesi di una riproducibilità dell’intervento formativo con un target analogo e la sua eventuale trasferibilità in contesti diversi e con target diversi suggerendo, sulla base dell’esperienza realizzata, eventuali riadattamenti delle soluzioni metodologiche, organizzative e tecnologiche, di cui tener conto in vista di una nuova progettualità specifica.

3. Risorse umane impegnate 
	N.
	Risorse 
professionali
	Tipologia
	Fascia
	Costo orario
	Ore di impegno
	Costo totale

	Docenti

	1
	Docente  (mod.1)
	Orientatore e/o psicologo e/o sociologo
	A
	
	8
	

	1
	Docente esterno    (mod. 2)
	Responsabile sicurezza o Responsabile prevenzione e protezione

	A
	
	8
	

	1
	Docente  (mod.3)
	Progettista con competenze informatiche e/o sociologo e/o psicologo
	A
	
	8
	

	1
	Docente (mod.4)
	Esperto in normativa di igiene e sicurezza sui luoghi del lavoro

	A
	
	8 
	

	1
	Docente  (mod.5)
	Esperto in discipline giuridiche e/o sociologo
	A
	
	8
	

	1
	Docente esterno   (mod. 6)
	Psicologo e/o sociologo
	A
	
	8
	

	1
	Docente esterno   (mod. 7)
	Figura professionale con esperienza lavorativa nel settore
	A
	
	8
	

	1
	Docente esterno   (mod. 8)
	Figura professionale con esperienza lavorativa nel settore
	A
	
	8
	

	1
	Docente esterno   (mod. 9)
	Figura professionale con esperienza lavorativa nel settore
	A
	
	8
	

	Coordinatore

	1
	Coordinatore didattico
	Lavoratore dipendente dall’Ente con esperienza di direzione e coordinamento
	VIII
	
	72
	

	Tutor

	1
	Tutor
	Lavoratore dipendente dall’Ente con esperienza di Tutoring
	V
	
	72
	

	Segreteria amministrativa

	1
	Responsabile Amm.vo/Organizzativo
	Lavoratore dipendente dall’Ente con esperienza di segreteria amministrativa
	VI
	
	72
	


Allegati:

1. Piano finanziario redatto secondo il format allegato al Vademecum Attuazione P.O. FSE versione 4 del 23 giugno 2011 pubblicato sul sito http://www.sicilia-fse.it
2. Dichiarazione di impegno, a firma del legale rappresentante ad avviare le attività entro la data indicata e a concluderle, entro e non oltre il 01 marzo 2013.

Timbro della struttura

 firma del legale rappresentante
firma del progettista
 (si allega fotocopia di valido documento di  riconoscimento)[image: image5][image: image6][image: image7]
